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1. IL MONDO IN RETE
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La rete: 
parte di noi

N a v ig a re  - s u rfa re , e s p lo ra re  
- vedremo poi perché si 

sono suggeriti due sinonimi 
- sono per molti di noi 

attività quotidiana e gli 
strumenti software e 

hardware che ce lo rendono 
possibile, direttamente o 

indirettamente, sono di fatto 
diventate nostre appendici: 

protesi elettroniche e digitali 
del nostro corpo e della 

nostra mente.
Anche la didattica non ne 

può più fare a meno.



2. QUESTIONI DI DIDATTICA DIGITALE
E TELEMATICA



TIC, testi mass- e neomediali e didattica della lingua



2.1. Le potenzialità didattiche 
delle TIC e dei testi mass- e neomediali



Le potenzialità didattiche delle TIC 
e dei testi mass- e neomediali

L’uso delle TIC e dei testi mass- e neomediali nella didattica della lingua, dal 

punto di vista dell’approccio:

• può incrementare la motivazione all’apprendimento;

• può rendere la didattica meno “artificiale” e astratta perché consente di 

sfruttare oggetti multimodali e, quindi, di creare un ambiente di 

apprendimento comunicativamente naturale;

• facilita la didattica costruttivista (ovvero la partecipazione attiva dei discenti 

nell’apprendimento);

• permette di focalizzare, grazie alle risorse di rete, il lessico e gli approcci 

didattici lessicalmente orientati.



Le potenzialità didattiche delle TIC 
e dei testi mass- e neomediali

L’uso delle TIC e dei testi mass- e neomediali nella didattica della 
lingua, dal punto di vista del metodo:

• rende possibile la didattica mista;
• facilita la didattica rovesciata;
• facilita l’interazione e la didattica cooperativa;
• facilita l’adozione di un insegnamento non puramente trasmissivo;
• facilita la didattica per compiti e progetti;
• facilita la ludicizzazione della didattica;
• facilita la mediazione (anche testuale).



Le potenzialità didattiche delle TIC 
e dei testi mass- e neomediali

L’uso delle TIC e dei testi mass- e neomediali nella didattica della 
lingua, dal punto di vista delle prassi:

• facilita l’implementazione di molte tecniche didattiche;
• facilita la creazione di oggetti didattici riutilizzabili (le a rn in g  

o b je c ts );
• facilita le attività cooperative;
• facilita la progettazione di compiti e attività complesse;
• facilita l’adozione di tecniche ludiche.



2.2. Strumenti offerti dalle TIC 
e dalla rete per la didattica della lingua



Strumenti software e risorse tecniche

• Blog e wiki; piattaforme di condivisione dei testi;
• strumenti per la testualità complessa;
• strumenti per la produzione di documenti audio-video;
• programmi per l'interazione telematica, sincrona o asincrona;
• piattaforme digitali;
• strumenti per la realizzazione di oggetti didattici digitali 

telematici;
• siti e strumenti per l'uso delle IA;
• siti e strumenti per docenti (depositi di materiali, b lo g  e fo ru m , 

strumenti per la didattica).



Risorse linguistiche: corpora, dizionari, 
risorse linguistiche aggregate

• Corpora;
• archivi di scritture giornalistiche;
• dizionari di italiano;
• dizionari di altre lingue o di altre lingue e di italiano;
• altre risorse lessicografiche: traduttori, repertori di 

traduzioni basati su dati di rete (D e e p L , R e v e rs o );
• motori e altri servizi per la ricerca (G o o g le , G o o g le  

T re n d s ).



Risorse multimodali

• Giornalismo online (professionale e "di tutti");
• risorse audiovisuali (anche "convergenti");
• risorse “sociali”.



3. UNO STUDIO DI CASO: LA DIDATTICA DEL 
LESSICO NELLE SCUOLE SECONDARIE. I SINONIMI



3.1. Elementi didattici focalizzati 
nella lezione e strumenti impiegati



Elementi didattici focalizzati nella lezione e strumenti impiegati



Gli strumenti impiegati

• Piattaforme didattiche e strumenti di condivisione 

telematica delle risorse
Wooclap, Google drive

• Sito di condivisione sociale di contenuti multimodali
YouTube

• Nuovo dizionario De Mauro (in linea gratuitamente) 
https://dizionario.internazionale.it/

• Dizionario dei Sinonimi Hoepli (in linea gratuitamente) 
https://dizionari.corriere.it/dizionario_sinonimi_contrari/



Piattaforma Wooclap



Google drive



YouTube



Il Nuovo De Mauro



Dizionario dei sinonimi Hoepli



3.2. La struttura dell’attività didattica



La struttura dell’unità didattica

• Si propone che l’unità didattica sia divisa in più fasi 
e che abbia il formato seguente:

1. fase di inquadramento dei temi e di motivazione 
all’apprendimento;

2. fase di incontro con uno o più testi (scritti, parlati, 
multimodali) che saranno oggetto di analisi e di discussione; 

3. fase di riepilogo, sintesi e fissazione degli apprendimenti;
4. fase di ampliamento e di proiezione verso attività successive.



La struttura 
dell’unità 
didattica



Fase 1: inquadramento dei temi 
e motivazione all’apprendimento

• Nella fase 1 si presenta agli studenti, attraverso un testo-

stimolo, l’argomento su cui si incentrerà l’unità didattica.

• Si scelgono in genere testi multimodali, brevi, divertenti  

attraverso i quali stimolare la curiosità dei discenti.

• In questa fase il docente, attraverso domande di elicitazione 

o attività quali la discussione in classe, il brainstorming 

collettivo o a gruppi o i sondaggi cerca di attivare le 

conoscenze già possedute utili ad affrontare i temi oggetto di

studio.



Fase 1: testo-
stimolo

Guardate il brevissimo video incluso in 
questa diapositiva; affronta, in modo 

ironico, il tema della sinonimia.

Cercate di dare una risposta alle 
domande che seguono e poi svolgete 

l’A ttiv ità  1 .
Alla fine commenteremo insieme.

Domande:
Perché il video risulta comico? 

Che cosa ci suggerisce ciò che vi si dice 
in merito alla natura dei sinonimi?
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Fase 1: Attività 1 - Sondaggio



Fase 2: incontro con un testo, 
analisi e discussione

• Nella fase 2 si propone agli studenti un testo di lavoro (ma se
ne possono utilizzare anche due o tre): sarà l’oggetto di attenta 
lettura guidata, di attività di analisi, e di discussione in classe.

• Si possono scegliere testi anche non brevissimi, che non 
devono necessariamente essere solo verbali.

• In questa fase il docente guida gli studenti nella comprensione 
globale e nella analisi di dettaglio del testo.

• Propone poi attività utili a focalizzarne gli aspetti più importanti 
ai fini della sua valorizzazione didattica.



Fase 2: proposta del testo di lavoro
e domande di orientamento

• Consegna:

• Guardate il video che segue con attenzione e annotate gli elementi 

informativi che vi paiono più importanti (si è scelto un video che offre 

volutamente un contenuto molto semplice, perché destinato a 

discenti molto giovani).

• Mentre annotate le informazioni rilevanti, continuate a riflettere sul 

concetto di sinonimia. 

• Alla fine della visione discuteremo brevemente sul filmato; poi 

passeremo all’A ttiv ità  1 .



Fase 2: presentazione del testo di lavoro

https://www.youtube.com/watch?v=70EZuTmUDMk



Fase 2: 
domande di 

orientamento

Il docente dovrebbe guidare la 
riflessione degli studenti con alcune 
domande di orientamento, perché 
comprendano che la sostituibilità di

un elemento linguistico con un altro è
sempre relativa e limitata da

determinanti sociolinguistiche,
testuali, lessicali e grammaticali.

Potrà poi proporre alcune attività 
per focalizzare i temi affrontati



Per esempio: c o rn e tti e fa g io lin i non 
sono sinonimi a Napoli.

G a tto  e m ic io  non hanno la stessa 
collocazione diafasica e non si possono 

sostituire in un trattato di veterinaria...
M ___a ta (termine derivato da parola

che rima con p e rd a ) è un termine che 
una persona ben educata non 

sostituirebbe a s c h ife z z a .

S tu p id o ! detto da una mamma al figlio
non ha il medesimo significato 

funzionale rispetto alla stessa parola 
detta dal capoufficio a un suo 

subordinato: in questo caso, addirittura, 
il medesimo termine non è sinonimo di

se stesso.

L a  s v e n tu ra ta  è sinonimo di G e rtru d e  
solo in un ambiente testuale specifico.



A m o re  e s e s s o  non sono sinonimi in un 
sonetto di Vittoria Colonna, ma possono 

esserlo in una canzone tra p .
R ic e tta  è un sinonimo anomalo di 

prescrizione in un comunicato ufficiale 
dell'ASL; non lo è necessariamente in un 

articolo giornalistico; lo è, alla rovescia, nel 
parlato comune.

M ic ia  non è normalmente sostituibile a g a tta  
in "Tanto va la gatta al lardo...".

C a s a  non può essere sostituita da d im o ra  
quando unita al sintagma preposizionale "di 

tolleranza".

F e lin o  è sinonimo di g a tto , ma il suo 
riferimento è molto più ampio. Per questo 

non lo può sostituire in tutti i testi.

Nel contesto giusto: "Hai fatto un affarone!" 
(una frase), "Perbacco!" (un'interiezione), 

"Pura fortuna!" (un sintagma nominale) sono 
sostituibili l'uno all'altro.



Fase 2: Attività 1 - visione 
di filmato e sondaggio

Scena tratta dal film "Bianco, rosso e verdone" diretto da Carlo Verdone (1981)

https://www.youtube.com/watch?v=oqftGsKKWDQ



Fase 2: Attività 1 - visione 
di filmato e sondaggio



Fase 2: Attività 2 - analisi 
e produzione di testo



Fase 3: riepilogo, sintesi 
e fissazione degli apprendimenti

• Nella fase 3 gli studenti sono sollecitati a dare uno sguardo di insieme agli 

argomenti trattati e sono indirizzati a tirare le fila del discorso che hanno 

costruito in maniera induttiva.

• Vi è spazio per momenti di focalizzazione esplicita da parte del docente 

sulle questioni più importanti. L’intervento dell’insegnante è necessario se 

il tema è complesso, articolato o comporta fatti difficilmente osservabili.

• Per la focalizzazione esplicita il docente può proporre un’attività 

produttiva specifica, facendola poi seguire da un’attività complessa e 

cooperativa che sfrutti gli strumenti tecnici e telematici in maniera più

creativa e sfidante.



Fase 3: Attività 1 - produzione focalizzata 
e analisi del prodotto



Fase 3: Attività 1 
- produzione 

focalizzata 
e analisi del 

prodotto

Può essere utile che, prima di passare alla 
seconda parte dell’attività, l’insegnante 

introduca gli studenti al sistema di 
etichettatura del De Mauro mostrando 

una voce estesa, che offre buone 
probabilità di contenere un buon numero 

di etichette, se non proprio tutte.



Fase 3: Attività 1 - produzione focalizzata 
e analisi del prodotto

Consegna:
Leggete ora l’entrata relativa a c o n v e rs a re  del Dizionario dei
sinonimi di De Mauro, che classifica le forme utilizzando un 
esteso sistema di etichette. Include le medesime forme che  
avete usate nella fase precedente dell’attività.
Che cosa vi suggeriscono la voce di dizionario e le frasi che 
avete creato in merito alla natura della sinonimia?

1 conversare v. Intr. CO
sin. FO parlare, AU chiacchierare, AD dialogare, CO chattare gerg., 
cianciare colloq., ciarlare colloq.; colloquiare, confabulare, conferire, 
contarsela, discorrere, duettare, interloquire, intrattenersi, parlare del 
più e del meno, BU ciangolare, RE sett. ciacolare, LE ragionare.



Fase 3: Attività 2 
- focalizzazione 

esplicita

Per la focalizzazione esplicita, il 
docente potrebbe anche proporre 

uno schema simile a quello che si 
vede a sinistra: è quello 

soggiacente, come si è visto, 
all’intera unità didattica ed è 

accompagnato da esempi, 
indispensabili a chiarire e rendere 

memorizzabili le strutture 
concettuali.



Fase 3: Attività 3 - compito complesso

• Un compito complesso mette in gioco non solo competenze 
linguistiche e disciplinari, ma anche alcune competenze 
trasversali  (la capacità di interagire, di risolvere i problemi in 
contesti in parte nuovi, di organizzare le idee, di gestire il 
tempo...). 

• Qui si propone un’attività di gruppo, che richiede qualche
ricerca in rete e l’uso di risorse telematiche e che ha un 
connotato ludico; molte altre sono possibili: il docente le 
proporrà anche tenendo in considerazione il tempo a 
disposizione e il livello e la struttura della classe.



Fase 3: Attività 3 

Consegna:
Collegatevi all’indirizzo:

https://docs.google.com/docu
ment/d/1x0sIdaeH3QlAs01sLJiu
w2lnwq5KH1y_envQCq5kPAQ/

edit?usp=sharing

Portate a termine l’attività 
come viene descritta nel 

documento condiviso. 
Una volta che avrete 

concluso il lavoro, se ne 
discuterà in classe.
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